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CHE COS'È LA STRATEGIA 
MACROREGIONALE  
DELL'UE?

Le strategie macroregionali dell'Unione europea (UE) 

sono quadri politici che consentono ai paesi situati nella 

stessa regione di contrastare e risolvere i problemi o di 

sfruttare meglio il potenziale che hanno in comune (ad 

es. inquinamento, navigabilità, concorrenza commerciale 

mondiale e così via). Così facendo, i paesi usufruiscono di 

una cooperazione rafforzata avente l'obiettivo di affrontare 

le problematiche in modo più efficace di quanto non 

avrebbero fatto individualmente. Le strategie macroregionali 

dell'Unione possono essere sostenute dai fondi UE, compresi 

i Fondi strutturali e d'investimento europei. 

Per aumentare le probabilità di successo delle strategie 

macroregionali dell'UE, i partner coinvolti (Stati membri, 

regioni, comuni, ONG ecc.) devono basare le proprie azioni 

su alcuni principi chiave: un partenariato pertinente, 

un meccanismo di collaborazione appropriato, un buon 

coordinamento delle misure legate alle politiche e alle 

rispettive fonti di finanziamento, nonché un elevato spirito 

di cooperazione tra i vari paesi e settori della macroregione. 

CHI AVVIA LA STRATEGIA? 

Le strategie macroregionali dell'Unione vengono avviate e 
richieste dagli Stati membri dell'UE interessati (e, in alcuni 
casi, da paesi extra UE) e situati nella medesima area 
geografica, attraverso il Consiglio europeo. Facendo seguito 
alla richiesta del Consiglio europeo, le strategie vengono 
redatte e adottate dalla Commissione europea. 

Pertanto, le strategie rappresentano iniziative puramente 
intergovernative e la loro attuazione si basa in larga misu-
ra sull'impegno e la buona volontà dei paesi partecipanti. Il 
processo è tanto importante quanto il risultato: deve essere 
inclusivo e procedere dal basso verso l'alto per garantire la 
titolarità. 

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI?

Le strategie non sono associate a una legislazione, a strutture 
formali o a nuovi fondi UE, ma si basano su coordinamento 
e sinergie. Ciò implica un utilizzo ottimale delle risorse 
finanziarie esistenti (dell'UE, nazionali, regionali, private 
ecc.), una migliore attuazione della legislazione vigente e un 
utilizzo più efficace delle istituzioni esistenti a tutti i livelli.

Le strategie macroregionali dell'UE riguardano sfide e op-
portunità specifiche di determinate aree geografiche che 
hanno una portata troppo locale per interessare l'UE nel suo 
complesso, ma risultano troppo estese per essere affrontate 
efficacemente a livello nazionale. In altre parole, fungono da 
elemento di congiunzione tra l'UE e le politiche locali.



Gli obiettivi delle strategie sono strategici, a lungo termine 
e concordati dai paesi partecipanti. Essi variano in base alle 
esigenze della macroregione interessata e all'importanza da 
attribuire alle problematiche strategiche che offrono un va-
lore aggiunto alle politiche orizzontali dell'UE.

Ogni strategia coinvolge una vasta gamma di attori a vari li-
velli (internazionale, nazionale, regionale e locale), settori (pu-
bblico, privato, società civile) e aree di competenza, fornendo 
una piattaforma per una governance multinazionale, multi-
settoriale e multilivello.

A oggi, sono state adottate quattro strategie macroregio-
nali UE, ciascuna accompagnata da un piano d'azione pro-
gressivo, da aggiornare regolarmente alla luce delle nuove 
esigenze emergenti e del contesto in mutamento:

 ■ la strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (2009); 

 ■ la strategia dell'UE per la regione del Danubio (2010); 

 ■  la strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica 
(2014); 

 ■ la strategia dell'UE per la regione alpina (2015). 

Coinvolgono 19 Stati membri dell'Unione e 8 paesi extra 
UE e rappresentano oltre 340 milioni di persone1:

 ■  19 STATI MEMBRI DELL'UE: Austria, Bulgaria, Croazia, 
Repubblica ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Ungheria, Italia, Lettonia, Lituania, Po-
lonia, Romania, Repubblica slovacca, Slovenia e Svezia;

 ■  8 PAESI EXTRA UE: Albania, Bosnia-Erzegovina, 
Liechtenstein, Moldavia, Montenegro, Serbia, Svizzera e 
Ucraina.

Alcuni paesi dell'UE, come Germania e Slovenia, sono coin-
volti in tre strategie, mentre Croazia, Italia e Austria rientrano 
in due strategie. Tre paesi extra UE, ossia Bosnia-Erzegovina, 
Montenegro e Serbia, fanno parte di due strategie macrore-
gionali dell'UE.    

ATTORI CHIAVE NELLA STRATEGIA

Ogni strategia macroregionale, che coinvolge un insieme am-
pio ed eterogeneo di attori, presenta dispositivi di governance 
leggermente diversi, come le specifiche regionali che vengono 
prese in considerazione. Ciononostante, è possibile definire 
degli attuatori chiave.

Livello dell'UE
La Commissione europea riveste un ruolo di primo piano nel 
coordinamento strategico delle principali tappe della strate-
gia. Inoltre, un gruppo di alto livello delle strategie macrore-
gionali dell'UE, formato da rappresentanti provenienti da tutti 
e 28 gli Stati membri dell'Unione e dai paesi extra UE coinvolti 
nelle strategie, si incontra per discutere l'approccio comples-
sivo per tutte le strategie macroregionali dell'UE.

1) Fonte: Eurostat, Banca mondiale, NSI Ukraine

Livello nazionale/regionale
In ciascun paese partecipante, i coordinatori nazionali sono 
responsabili per il coordinamento generale e per il sostegno 
all'attuazione della strategia nel proprio paese.

Livello di area tematica
Le aree tematiche sono dirette da vari coordinatori addetti 
(coordinatori delle politiche/aree prioritarie, azioni orizzontali, 
pilastri o misure) che rappresentano l'interesse macroregio-
nale. Sono supportati da controparti nelle rispettive regioni e 
vengono organizzati in gruppi direttivi. Il loro ruolo principale è 
di promuovere la creazione di progetti congiunti che contribui-
ranno al raggiungimento degli obiettivi della strategie. Inoltre, 
in base ai risultati e al successo di tali progetti, il loro ruolo è di 
influenzare il contenuto e l'attuazione delle politiche nei paesi 
e nelle regioni interessati, al fine di migliorare il posizionamen-
to globale a lungo termine della macroregione. 

COOPERAZIONE TRA LE STRATEGIE 

La cooperazione e il coordinamento tra varie strategie 
macroregionali è estremamente importante nell'ottica di 
massimizzare i vantaggi reciproci e l'impatto. Ciò risulta 
quantomai importante in presenza di sovrapposizioni geogra-
fiche tra le strategie. La cooperazione tra le strategie può as-
sumere diverse forme (ad es. attuazione di progetti congiunti, 
condivisione di migliori pratiche ed esperienze e così via).

Tra gli esempi compaiono:

■  l'organizzazione delle strategie macroregionali dell'UE in 
Slovenia (Portorož) di settembre 2017, volta a condividere 
e migliorare le misure di comunicazione;

 ■  il progetto DanuBalt, che intende contrastare la separazione 
tra l'innovazione e la ricerca sanitaria nelle regioni del Da-
nubio e del Mar Baltico, è in corso di attuazione da parte di 
soggetti interessati provenienti dalle due macroregioni; 

 ■  un seminario, co-ospitato dal Consiglio di cooperazione 
regionale e dal Programma delle Nazioni Unite per l'am-
biente a Sarajevo nel mese di aprile 2016, ha consentito 
ai principali funzionari della strategia dell'UE per la regione 
adriatica e ionica (EUSAIR) e della strategia dell'UE per la 
regione del Danubio (EUSDR) di confrontare le priorità rela-
tive alle sfide ambientali nei Balcani occidentali;

 ■  a causa della significativa sovrapposizione geografica tra 
le strategie EUSDR ed EUSAIR (Slovenia, Croazia, Serbia, 
Montenegro e Bosnia-Erzegovina), hanno avuto luogo in-
contri congiunti per trattare aree tematiche di interesse 
comune, quali trasporti, energia e ambiente. Incontri simili 
hanno avuto luogo tra gli attori principali delle strategie 
EUSDR ed EUSALP, ad esempio nel campo dell'energia. 

In conclusione, il valore aggiunto delle strategie macroregio-
nali è caratterizzato dal loro approccio transnazionale (inclu-
sa la partecipazione dei paesi extra UE) e dal loro contributo 
a una governance multilivello più efficace. Tuttavia, si tratta 
di un concetto ambizioso che ha bisogno di tempo per essere 
consolidato e dare frutti.





Strategie macroregionali dell'UE
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/cooperation/
macro-regional-strategies/

La strategia dell'UE  
per la regione del  
Mar Baltico:
www.balticsea-region.eu/

La strategia dell'UE  
per la regione del  
Danubio:
www.danube-region.eu/

@RegioInterreg, @EU_Regional

La strategia dell'UE  
per la regione  
adriatica e ionica
www.adriatic-ionian.eu/

La strategia dell'UE  
per la regione alpina:
www.alpine-region.eu/
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